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Mentre in Europa c'è la fame, 

in America bruciano il grano. 

Questa è la civiltà capitalista. 
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CUIRLOT 
E 1/ 0. V. It. L 
Qualche domenica fa, in un cj-

i Berna di Roma, è s iato di nuovo 
presentato al pubblico uno dei 

' primi film di Charlot: < Il Monel-
\ l o » (The kid), girato, credo, nel 
( '20. Più che la storia di un trova

tello, che il vagabondo Cbarlot 
raccoglie, ancora in fasce, ad un 
angolo di strada, è una lunga va-

'. naz ione su un sobborgo della 
grande città e sul la popolazione 

'• rli miseri, di umili, di declassati 
che lo abitano. Pur nel sorriso che 
ne prorompe, resta una delle ope
re più accese, più fortemente po
lemiche contro il costume borghe
se e puritano che Charlot abbia 
dato al cinema e all'arte: dove 
la fantasia mostra una singolare 
capacità di geltar luce sulla con
dizione umana e sulla disugua
glianza che da secoli si perpetua 
Bel mondo. 

Mi chiedo se anche questo film 
figurerà fra i capi d'accusa della 
Commissione per le attività anti
americane contro Charlot, sospet
to di comunismo. Afi chiedo se 
• i figureranno l'amara denuncia 
di « T e m p i moderni» e la lirica 
rappresentazione della follia na
zista che è nel e Dit tatore». Mi 
ehiedo se vi figurerà la patetica 
t disarmata descrizione della mi
seria, che è la musa di Charlot. 

D icono alcune agenzie che 
Charlot non comparirà dinanzi 
alla Commissione per le attività 
anti-americane. Ecco una vergo-
f n a risparmiata all'America. Que
sta Commissione per le attività 
anti-americane è puramente e 
semplicemente l'O.V.R.A. ameri
cana. l'organizzazione poliziesca 
che i grandi capitalisti america
ni hanno creato per inquisire e 
mettere fuori legge tutti coloro 
ehe negli Stati Uniti osano solle-
rare dubbi sulla bontà del siste
ma sociale americano. Essa opera. 
di fatto, la censura sui libri, sui 

• giornali, sulla radio, sui cinema. 
Monta veri e propri processi. Fa 
le sue regolari denuncie al potere 

1 esecutivo e cioè al governo, e in 
taluni casi deferisce direttamente 
all'autorità giudiziaria. Tn questi 
giorni ha messo soito inchiesta 
mezza Hol lvwood. Differisce solo 
in questo dall'O.V.R.A.: che inve
ce di essere composta di sbirri di 
? •refessone, è composta di sena-
5ÌMÌii',Ifunzione di sbirri: e lavora 

alla luce del sole. 

Non bisogna credere che questa 
Commissione se la prenda solo 
con .i comunisti . E* assai difficile 
fiìinosfrare che Chapl in , la I lep-
bnrn, Spencer Tracy o l'ex amba
sciatore P a v i e s s iano dei comu
nisti. Ma alla Commiss ione basta 
molto' meno: basta soltanto che 
nim abbia denunciato la miseria 
Ài quésto nostro mondo: o abbia 
partecipato ad nn film che cele
brava la lotta antinazista, o ab
bia scritto un libro, dove si af
ferma la necessità dell'amicizia 
fra l'America e la Russia — ba
sta solo questo perchè costui sia 
bollato come nemico dell'America. 
sia messo sotto inchiesta e denun
ciato al potere esecutivo. 
. ITI America si pensa perciò che 
«vesta Commissione arra molto 
« a laTorare. Oggi è di scena Hol
l ywood; domani potrà toccare al
la letteratura. Hemingway, per 
esempio, ha scritto dei libri sul
la guerra dei repubblicani spa
gnòli, capo d'accusa che può es
sere gravissimo. Oppure Steinbeck. 
il qnale nei suoi romanzi parla 
Ai scioperi, r osa descrivere «enza 
•eh" la tragedia dei contadini Cac
ciari dalla terra. O sarà la vol-

.ta'Hi Langston Hughes , il crande 

.poeta negro che si è levalo con
tro - l'oppressione della <ua raz-
sa negli Stati del Sud e nei ghc 

"ti 'delle metronoli. i 

. ; Disperderanno i libri di Stein- ! 
h*)c?. Bruceranno l'effige di Drei-
j e r * Chiuderanno la borea a Paul 
Robeson. così come il signor Byr-
ne? propose di chiudere la bori-
a Wallace? Metteranno «otto in
chiesta tutta la letteratura ame
ricana degli nltimi c inquantanni . 
questo unico, convulso. * farragi-
BOto l ibel lo contro l'ingiustizia r 
le terribili contradizioni della vi-

CHI HA SALVATO LE INDUSTRIE DAI TEDESCHI LE SALVERÀ' DAI SABOTATORI 
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Da Piazza del Duomo si è levato 
il monito di 200 .000 milanesi 

Tre ore di astensione da/ lavoro a Milano e mezzora a Torino - 1 GAP aprono i cortei popolari 
Sciopero generale a Forlì - Verso il Congresso Nazionale dei Consigli di Gestione e delle C. I. 

Con tri» ore di sospensione del la
voro e con una grandiosa manife
sta/ione in Piazza del Duomo, cui 
hanno partecipato oltre 200 mila la
voratori, .Milano ha protestato Ieri 
contro i licenziamenti arbitrari, la 
liquidazione dolosa delle aziende e 
il mancato pagamento dei salari in 
molte officine. 

Anche a Torino il lavoro è stalo 
sospeso, in segno di solidarietà, 
dalle 10 alle 10,30. 

Dalla mezzanotte di oggi è en
trata in sciopero generale la pro
vincia di Forlì, per protestare con
tro 1'aggravursl delia disoccupazio
ne e il sabotaggio della produzione. 
I-o sciopero si prolungherà per tut
ta la giornata. , 

Tutta la situazione sindacale, 
giunta ad una acuta fase di crisi 
e di tensione sia nelle città che 
nelle campagne, sarà esaminata sta
sera alle 19 dall'Esecutivo della 
C.G.I.I... appositamente convocato. 

In occasione della presenza a Ro
ma di rappresentanti delle Camere 
del Lavoro del « triangolo indu
striale » del Nord, di rappresentanti 
dei Consigli di Gestione e di Com
missioni Interne, e dell'Esecutivo 
del Consigli di Gestione dell'I.R.I.. 
ha avuto luogo ieri un incontro nel 
quale è stata presa in considera
zione l'opportunità di arrivare alla 
creazione di uh Comitato d'Inizia
tiva rappresentativo di tutti i Con

sigli di Gestione già esistenti, il 
quale dovrebbe convocare un gran
de congresso nazionale del C.d.G. 
e delle Commissioni Interne. 

Scopo del Congresso dovrebbe es
sere quello ili esaminare la gravis
sima situazione determinatasi nel 
settore Industriale e nell'economia 
generale del Paese e di indicare le 
misure urgenti necessarie per rom
pere il sabotaggio del grandi grup
pi monopolistici e per parali ti re, at
traverso l'azione unitaria di tutte le 
forze produttive, un massimo di 
occupazione e di sviluppo delle no
stre industrie. 

Il compagni socialisti Morandl, 
Riccardo Lombardi e Lizzatili han
no rivolto al Governo un'interpel
lanza per conoscere l'atteggiamento 
«the esso intende assumere nel con
fronti dell'offensiva padronale ten
dente ad ottenere mano libera nei 
licenziamenti; e per richièdere il 
riconoscimento giuridico dei Con
sigli di Gestione. 

La giornata milanese 
(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 29 — Compatti e di
sciplinati, duecentomila • lavoratori 
hanno partecipato atamani alla 
Brande manifestazione, indetta dal
la Camera del Lavoro per protc-
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stare contro i sabotatori della pro
duzione. Malgrado la pioggia, che 
è caduta per tutta la giornata, im
ponenti cortei, vere fiumane di po
polo, hanno attraversato Milano. 

Alla testa dei cortei, con i faz
zoletti ros.ii dell'insurrezione e del
la lotta partigiana al collo, hanno 
marciato i GAP e i SAP. feri han
no salvato le fabbriche dalle di
struzioni nazifasciste, ieri hanno 
salvato il patrimonio industriale 
della Nazione, oggi sono ancora al
l'avanguardia per salvare la pro
duzione da chi scientemente vuol 
boicottarla per il suo tornaconto 
personale. 

M a r c i a s i lenziosa 

E' stata una dimostrazione quale 
mai alla città era capitalo di ve
dere: particolarmente impressio
nante, e tale da costituire da sola 
un chiaro mònito a citi di dovere, 
la silenziosa marcia di trentamila 
lavoratori da Sesto S. Giovanni al 
centro di Milano. È" alla loro testa 
che si sono posti i membri della 
Segreteria della Camera del Lavo
ro e gli altri dirigenti sindacali por 
recarsi in piazza del Duomo. 

Non appena, alle 9, è stato dato 
il segnale di sospensione del lavo
ro, operai, impiegati, tecnici — uo
mini e donne — hanno cominciato 
a riversarsi fuori delle fabbriche. 
La folla ha gremito ben presto 
Piazza del Duomo, ed è rimasta 
immobile per • oltre due ore ad 
ascoltare gli oratori. Grandi cartel
li coperti di scritte si levavano sul
la tt Chiediamo i iu marea di ombrelli 
a Caproni» diceva uno dei più vi
stosi « perchè salva i suoi 400 mi
liardi affamando noi operai ». 

Invernizzi e Mariani della Cd.L., 
Roveda della FIOM. e infine Santi 
della CGIL hanno parlato alla fol
ta, e hanno denunciato la politica 
di licenziamenti in fnassa perse
guila dalla Confindustria, la smo
bilitazione delle industrie, le liqui
dazioni indiscriminate e improvvi-

\se di tante energie produttrici. Una 
'.-.'ainnosa. politica economica, di etti 
Governo e Confindustria si divido-

Ino la responsabilità, minaccia ora 
l'esixtcnza di centinaia di migliaia 
ài famiglie. 

delle grandi aziende; serie misure 
per una disciplina qualitativa del 
credito die impedisca lo strozza
mento delle piccole e medie indu
strie; obbligo agli industriali di 
smobilitare, invece de/Ic azicìide, i 
beni mobili e immobili accumula' 
ti in questi anni, allo scopo di 
realizzare così i capitali necessari a 
pagare gli operai e proseguire le 
lavorazioni; riorganizzazione demo
cratica dell'IRI. 

Tutta la manifestazione si è svol
ta nel più perfetto ordine, control
lata e diretta dagli operai stessi 
mimiti ài bracciale tricolore. 

La polizia non è neppure appar
sa nelle vie adiacenti alla Piazza, 
e nessun incidente ha turbato il 
comizio. 

A mezzogiorno il lavoro è stato 
tipreso in ogni settore dell'attivi
tà cittadina. 

I dirigenti democristiani non 
hanno mancato neppure oggi di 
svolgere la loro opera di divisione 
e rii disorientamento. Naturahnen; 
te, malgrado le «• disposirioiii » rfi 
alcuni stKriaraitsft preoccupati P''ì 
defili interessi padronali c)ie rii 
quelli dei lavoratori della loro cor
rente, questi ultimi licitino parteci
pato in massa alle manifestazioni. 

Stasera al Consiglio Comunale 
tutti i consiglieri si sono assortati 
applaudendo alla proposta del com
pagno Nicola di inviare un saluto 
solidale ai lavoratori in lotta. I de
mocristiani sono rimasti seduti, 
astenendosi. Subito dopo la Giunta 
milanese della D.C. si è riunita in 
seduta straordinaria per < deplorar^ 
il fine e il metodo coi quali la nia-
»n/e.vfn»to»ie è stata organizzata ». 

S. T. 

JACQUES DITUTJIft A "I/IXITA',, 

"De Gallile non avrà 
Vultima parola 

*>*> 

L'aspirante dittatore ringrazia Ramadier 
Appello della Confederazione del Lavoro 

ha 

(Dal nostro corrispondetee\ 
PARIGI. 29. — Il leader parla 

mentale del gruppo comunista 
questa sera dichiarato a ('(Finta; 
.- Malgrado i rii.>coi^i di minaccia, 
la classe lavoratrice continuerà la 
sua strada. Eccetto qualche volata 
allusione a De (ìatillc. il discorso 
del Presidente del Consiglio era in
teramente (.ontro la C'.Cì.T. e la eliti-
se lavoratrice. Ora non vi £ la di
fesa della Repubblica .senza la c l a s . 
se lavoratrici". I/obbiettivo princi
pale de! governo Ramad:er è l'aliti-
comunù-mo. Combattendo la classe 
onerala Ramadier la il giuoco di 
Do (ìaulle. Xoi comunisti denun
ciamo questa collusione dei Ministri 
socialisti e dell'M.R.P. con l'aspiran
te dittatore. Si può t-ontnre .-ul go
verno Ramadier per combattere D.̂  
Gaulle e difenderò la Repubblica? 
Xo sarebbe un calcolo completa
mente errato. Per quanto noi comu
nisti domani voteremo contro Ra
madier. Per la difesa della Repub
blica occorre un noverilo b?n dìver. 

PER TENERE ALTO IL PREZZO DEL GRANO 

^Argentina 
250 miliardi di 

ha bruciato 
prodotti agricoli 

Un comunicato del Governo di Buenos Aires rigetta su
gli Stati Uniti la responsabilità della gravissima decisione 

Le r ich ies te de i l a v o r a t o r i 

; Tra grandi applausi, gli oratori 
{hanno ribadito le richieste che le 
masse lavoratrici pongono con ur
genza al Governo e ai padroni: 
controllo sulla gestione, sull'impie
go dei capitali, sulla produzione 

CRESCE IL SLMERO DELLE DISDE'17E ISELLA VALPADAJSA 

La Confida rinnega gli 
e tenta di sabotare le 

impegni 
trattative 

tè 
Non ci avete mai permesso di sfogarci 1 „ grida il dott 
agani - Vittoriosa conclusione dello sciopero di Grosseto 

ta americana? 
• Xe5*nno sa dove Torri arriva
l e la mala pianta fascista, che il 
slpnor. Truman. amico e protet
to d i panrster. ?ta al levando ne
gli Siati Uniti . Ma tatti «anno 
c h e U fatica del ?ng-nor T n i m a n . 
anche, se pericolosa e gravida di 
sofferente, è- in nltima analisi 
Inutile, Scateni pure. ì «noi po
liziotti a HolJvn-ood. nel Cile, a 
Rio de Janeiro. Ordini a» gene
rali greci di massacrare i parti-
f ianì . Srninzapli pnre il <;irnor 
Parnell Thoma«. capo dell'O. V. 
R. A. americana, a rovistare nei 
libri, a cercare nei film, a inqui
sire *ni giornali, per spe^mTTi 
t>co.' la più pallida, della soffe
renza dei popoli e della loro spe
ranza di riscatto. Dislnunra il 
« Kid » di Charlot e « La tragedia 
americana > di Drciser. 

. Si."e mai chiesto il signor Tru
man perchè egli abbia bisogno og
gi rji fanti poliziotti, e dell 'OVRA. 
della. Domba atomica e di dieci o 
.Tejvti.De Gasperi servitori? Si è 
m a i chiesto perchè questo comu
nismo. spunti dappertutto, in Ita
l ia . e nel Cile, dalle, pagine dei 
Kbrj f dai film, dai canti d'una 

Con l'avvicinarsi del giorno di 
S. Martino, la tensione nelle cam
pagne settentrionali diviene sempre 
più acuta. L'ondata delle disdette 
ai contratti per i salariati, che sca
dono n i novembre. lungi dal ral
lentare è stata ancora incrementata. 
Si cairota che in tutta la Valle Pa
dana il numero delle disdette noti
ficate raggiunga quasi le 70 mila. 

Gli agrari perseguono un chiaro 
scopo di provoca7ione: con la mi
naccia di cacciare daìle loro case 
alle .soglie dell'inverno 70 -mila fa
miglie coloniche, essi speiano d : 

spezzare il fronte dei la\ oratori e 
.soprattutto di spezzare le loro orga
nizzazioni. La Conledertcrra ha 
piontamente reagito, mettendo in 
chiaro che prima di procedere a 
una disdetta è indispensabile as.M-
curare a] salariato un altro allog
gio e un altro lavoro. A questo sco
po ha proposto l'immediata entrata 
in funzione di Commissioni parite
tiche che giudichino «lilla plausi
bilità o meno delle richieste di l i 
cenziamento. 

In alcune zone è siato possibile 
raggiungere accordi locali in que
sto senso con le Associazioni degli 
agricoltori: questo è accaduto in 
provincia di Milano, di Cremona, di 
Brescia, di Pavja. Ma la maggior 
resistenza proviene, come al solito. 
dall'organizzazione centrale. IaJ 
Confida, che anche in questa occa
sione si è dimostrata contraria adi 
ogni aceordc. | 

La delegazione della Confederter-' 
ra A. I. che si trova a Roma in que-1 
sti giorn: ha avuto ieri un incon-i 
tro con la Confida alla presenza dei 
ministri Segni e Fanfani. La delega
zione era accompagnata da Di Vit
torio per la C.G.I.L. e da Bosi. Fab
bri e Zini per la segreteria della 
Confedcrterra nazionale. 

Come è suo costume. la Confida 
ha tentato di sabotare fin dall'ini
zio le trattative, inviando un solo 
rappresentante, il dott. Pagani. 
che ha subito dichiarato di parlare 
a puro titolo personale. Gli stessi 

rappresentanti del Governo non 
hanno potuto fare a meno di de
plorare questo modo di procedere. 

Nel corso del colloquio il dot 
tor Pagani ha tentato perfino di 
smentire che la Confida si fosse im
pegnata » regolamentare le disdet
te per l'anno in corso, e ha tentato 
di rigettare t?ui lavoratori l'accusa 
di mancare ai patti. L'impegno era 
stato invece assunto dalla Confida, 
alla presenza del ministro Fanfani. 
durante le trattative per la compo
sizione dellp sciopero dei 600 mil* 
braccianti nel settembre scorso. 

II delegato degli agrari, dopo 
aver inutilmente cercato di dimo
strare che il numero delle disdet
te è inferiore a quello denunciato 
dalla stampa, se n'è uscito in que
sta frase significativa. Sono tre an
ni che le disdette &i accumulano. 
perchè non ci avete mai permesso 
di sfogarci! » E' quindi per uno 
• sfogo » contro i contadini, rei di 
aver dato loro troppi dispiaceri. 

che gli agricoltori hanno minac 
ciato quest'anno un numero di di
sdette che non trova riscontro nep 
pure negli anni di più acuta crisi 
agraria. 

L'ultima manovra di Pagani è 
stata quella di rinviare al massimo 
le discussioni, in modo da arrivare 
all'I 1 novembre senza che alcun ac
cordo sia raggiunto. Egli è riuscito 
a ottenere che il prossimo collo
quio tra le due parti avvenga il 
3 novembre, a aoli otto giorni da 
S. Martino: ma è chiaro che i sa
lariati non abbandoneranno comun
que le loro cascine * che lotteran
no fino in fondo per la difesa dei 
loro interessi vitali. 

Intanto lo sciopero generate di
chiarato a Grosseto per s«lidarietà 
con i braccianti maremmani si è 
concluso con la piena vittoria dei 
lavoratori; i braccianti hanno otte
nuta l'applicazione della scala mo
bile » partire dal 1. ottobre, oltre 
alle altre rivendicazioni avanzate. 

BUENOS AYRES, 29. — Il Go
verno argentino ha dichiarato sta
sera che l'Argentina è stata costret
ta a bruciare prodotti agricoli del 
nuovo raccolto per un valore com
plessivo di più di 500 milioni di 
dollari, a causa del « blocco econo
mico » che ha impedito l'importa
zione di macchinario e di mate
riale per il trasporto. 

In risposta alle critiche suscitEte 
all'estero dalla notizia della distru
zione dei raccolti cerealicoli, l'Uffi
cio stampa del Governo ha dichia
rato che «e l'Argentina ha dovuto 
aumentare i prezzi dei cereali e 
non ha potuto fornire maggiori 
aiuti, questo è stato a cagione del 
blocco economico che le è stato in
giustamente imposto dagli Stati 
Uniti. 

Conseguenza di tale blocco è sta
ta l'impossibilità per l'Argentina di 
sfruttare al massimo i propri porti 
per la mancanza di un adeguato 
numero dì draghe, mentre il siste
ma dei trasporti si trova in una 
'. precaria situazione » per la man
canza di materiale rotabile. I port. 
e le stazioni ferroviarie erano, in 
seguito a questi incom-enienti. in
gorgati di cereali che non potevano 
essere caricati sulle navi. 

Il blocco economico di cui parla 
il comunicato governativo argenti
no è stato imposto da Truman per 
non permettere al grano argentino 
come a tutta la produzione agricola 
dj quel paese di mettersi in con
correnza con quella degli Stati 
Uniti. 

Con questa manovra mentre gli 
Stati Uniti riescono a mantenerc-
sul mercato il monopolio dell'aspor
tazione del grano al prezzo volu*o 
dalla Borsa dei cereali di Chicago. 
in Argentina il governo di Peron 
ricorre alla distruzione di parte del 
raccolto per potere mantenere al
l'interno un prezzo elevato del 
grano. 

lacche di frontiera sono riuscite ad 
impedire l'espatrio clandestino di 
35.000 persone, ma, ciononostante, 
il leader del partito d'opposizione 
dei contadini Stanislaw Mikolajezyk 
è riuscito a fuggire. 

Ha dichiarato, inoltre, ehc Miko-
lajczyk, del quale negli ultimi di-ci 
giorni era stata segnalata la scom
parsa insieme ad un gruppo di sei 
amici, è fuggito dalla Polonia « dopo 
elio erano svanite par lui tutte ie 
speranze di un intervento straniero 
e dopo che egli era completamente 
isflfTato dal popolo polacco. 

Proseguendo nel suo discorso, i l ; 

Primo Ministro ha aggiunto che il [ 
Mikolajczyk. pur combattendo l'at-j 
tuale regime della Polonia - n o n i 
aveva alcun programma concreto, 
limitandosi ad appoggiare l'inter 
vento degli stranieri. 

Dichiarazioni del Premier polacco 
sulla fuga cti Mikolajczyk 

Giannini l'ha spuntata 
sui deputati "frondisti,, 

Il gruppo parlamentare U. Q. riconosce che la 
direzione politica spetta al Consiglio Nazionale 
La battaglia iniziatasi, dopo il 

voto degli elettori romani, tra 
Giannini e il gruppo parlamentare 
U.Q.. si è conclusa questa notte 
alle 2 con la vittoria di Giannini 
sui suoi oppositori stremati di nu
mero. 

Il gruppo ha deciso, secondo la 
tesi del suo Presidente, che tocca 
al Consiglio N'azionale decidere 
sulla linea politica del Partito. Ad 
esso spetterà pertanto il 7 novem
bre scogliere tra la linea proposta _ 
da Giannini e quella dei suoi op- ' 
positori « sclvaggiani ». i 

La votazione favorevole a Gian- ì 
! nini si è determinata in seguito ai 

so da quello attuale. In momenti 
cesi gravi l'unica possibilità di sal
vezza della Repubblica è nel popò. 
la lavoratore. Occorre un governo 
democratico in cui la classe operata 
ed il Partito Comunista abbiano il 
posto che loro compete. Ma ti pes'o 
affermare con assoluta certezza: 
l'ultima parola non sarà nò alla dit
tatura clj r>e Gaulle nò ai suoi com
plici. botici al popolo francese ». 

Ramadier si presenterà intanto 
domani dinanzi all'Assemblea si
curo di superare la prova, grazie 
ad una niaggioran.-.a eterogenea il 
cui unico legame è costituito dallo 
anticomunismo e dalla volontà di 
impegnare una lotta a fondo con
tro la C.G.T. e di proseguire lo sci
volamento a destra della politica 
francese iniziala da Leon Blum, 
come scriveva domenica scorda 
Blum sul « Populalrc ». Ramadier 
DUO continuare a governare solo a 
condizione che una parte notevole 
dei deputati paullisti appartenenti 
ai partiti di centro e di destra vo
tino pei" la nuova compagine go
vernativa. 

La stampa gaullista 

I>a reazione francese è abile » 
manovriera, la più manovriera 
forza di tutta la borghesia del con
tinente. De Gaulle pensa di dare 
battaglia a . fondo solo quando il 
processo di colonizzazione del ca
pitale finanziario americano sulla 
economia francese sarà più avan
zato ed allorquando un ulteriore 
spostamento a destra con un go
verno centrista sarà impossibile e 
malagevole, ammettendo che Ra
madier perda quei residui di fidu
cia che conserva nel Paese o esau
risca l'autorità del governo nella 
lotta contro la C.G.T. 

De Gaulle : registra intanto con 
soddisfazione la rottura definitiva 
fra il Partito Comunista ed il Par-
rito Socialista, provocata ieri dalle 
dichiarazioni di Ramadier. La 
stampa degaullista ringrazia inol
tre i socialisti di aver allontanato 
la minaccia dei « sovieti » munici
pali in Francia e di aver consegna
to questi comuni a dei >; patrioti » 
gaulllsti e constata infine che Kli 
"letti scrlalisti di migliali di co
muni fanno parte della maggioran
za dei gaullisti. 

André Stibio. scrive infatti nel 
gaullista " Battaille .. che se -. i so
cialisti si fossero ravveduti ed aves
sero accettato la classica disciplina 
repubblicana, molti gaullisti sareb
bero rimasti sindaci. 

Lotta fratricida 
t 

i K' per questo che noi diciamo ai 
socialisti: voi credet? di non far 
parte della maggioranza gaullista. 
ma lo vogliate o no, in migliaia di 
comuni siete parte integrante di 
questa maggioranza, oppure come 
è il caso per l'assemblea nazionale 
ci state andando ... 

E in questa lotta fratricida con
tro j più autentici rappresentanti 
della classe operaia i socialisti si 
appoggiano e sono .spalleggiati ria 
D j Gaulle e dal padronato franc?-
se. Por questo l'Esecutivo del C.G.T. 
francese, riunitosi questa rcra. dono 
aver condannato l'atteggi air.cn io 
assunto dalla direzione del partito 
socialista ha respinto la proposta 
di questo partito tendente ad iso
lare ìa C.G.T. in un blocco .'Cen
trista •. anti-comunista ed anti-de-
gaullista ed ha deci-o all'unanimi
tà di costituire un blocco rii tutte 

„„„„ , „ . < „ , . , . , . i** forze democratiche ner la dife.-a 
•-otte :e richieste formulate, anche . . . . „ . , , - . - ,., ^ . 
in rapporto a"a .-perequa/ione rli c u i | a 2 , ! a . Repubblica e delle liberta m:-
ia Calabria ha sofferto r:ci passato, jnacciat^ dalla reazione degaulli.-ta. 

j La C.G.T. invita quindi sia i s:n-
jdacr.ti che i suoi sei milioni di 
iiscritti a costituire in tutte le azicn-
!de ed in tutti i comuni dei comita-
i Ti di difesa della repubblica. Se i 

Lon. Lina Merlin del Compatì di 

« Visto che la montagna non era 
andata da Maometto — ha escla
mato Cyrankiewidcz — allora Mao
metto è andato alla montagna ». 

Drl resto, ha aggiunto l'oratore, 
la fuga dell'ex capo del partito con
tadino polacco avrà il vantaggio di 
chiarificare l'atmosfera politica po
lacca e di favorire gli sforzj dei 
<•. Partiti democratici . diretti ad as
sicurare la pace e la prosperità a 
favore del popolo polacco ... 

Q u a t t r o par t igiani 
fucilati in Grecia 

ATKNE. 29 — i f P . i Qua Uro del 
i sette partigiani greci catturati gior
ni or sono ad Has-ia. R circa 20 chi
lometri dalla capitale, sono stati in 
ciiatt bta:nanc-

ri in corso di r>ecuzionp c'r.e dovran
no essere espleta:;, agli acquedotti. 
alle si: ade di nuovo alincciame.nto ed 
alle case popolar". 

La delegazione, che si è inuatte
nuta a lumeggiare i bisogni delia Ca
labria, ha avuto assicurazione che sa
ranno tenute in speciale considera-

Rappresentanti dell'U.D.I. 
ricevute da De Nicola 

r,^r.r*. rf.iirni i, », réoubblicani e la classe lavoratrice 
__ onore deil u DI. la conioagna .Maria ' . . . 

due nuove dimissioni dal e Fronte»:' -Mandarla Ro.^i. Presidente della francese non contassero pe r la a:-
LONDRA, 29. — Radio Varsavia Isi tratta questa volta di Castielia » ! U n l o " e D"nne Italiane. Klcna Caoo-1 fr-.-a della Repubblica e delle liber-

-- - - - - " » ' ?'"? ^ - t l dei comitato Di. l à c h e sul -ovw. io Ramadier e la 
retino sono state ricevute dal Capok . , . 
dello Staio al quale hanno poi tato I t e r z a f o r z a c h e £'-'"° pretende di 
l'omaggio delle convenute al II Cr.n-(rappre.-entarc. ìe più rosee spcran-

informa che il Parlamento polacco di Ottavia Penna. A questo punto. 
ha istituito un Comitato parlamen
tare di inchiesta incaricato di svol
gere indagini sulla 
dall'ex primo m 
Mikolajczyk e da altri deputati che 
di recente hanno lasciato la Polonia. 

UN IMPORTANTE PRINCIPIO SANCITO DALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Nessuna nuora regione 
oltre quelle tradizionali 

Gerarchi fascisti e repubblichini esclusi per 5 anni dal voto 

a forza di salassi, il gruppo fron-
. . . t dista veniva ad avere un minor 

Ila attività svolia numero di membri del gruppo gian-
inistro Stans law niniano. Vista la mala parata, altri 

deputati abbandonavano precipito-'3 

, samente la barca di Selvaggi, il 
Parlando al Paramento in favore q u a i e restava cosi in netta mino-

deiriitituzione del Comitato, il pri- r a n z a . 
mo ministro Cyranfciewicz ha d i - j Selvaggi si è difeso strenuamente. 
chjarato oggi in Parlamento che du-JKci COTSO della lunga seduta not-
rante l'anno jn corso le autorità po-jmrna ha parlato per ore e ore ai 

i jsuperstiti deputati qualunquisti in - : 

~~^———r isistcndo particolarmente stille diffi-. 
colta finanziarie in cui si dibatte 

|il Fronte, allo scopo di far acco-: 
jelicrc le richieste avanzate dalla 
i D.C. Su questa base egli intende : 

probabilmente preparare la batta
glia che darà, con j suoi seguaci '. 
in sede di Consiglio nazionale . 

Ancora alle tre dj notte. Selvaggi 
emanava comunicati alla stampa in . 
cui smentiva che in seno al gruppo ; 
si fets^e giunti a una votazione, e i 
affermava che lui e I sui i amici ! 
restavano contrari alla tesi del ' 
Fondatore. | 

fm ^ n M ^ Ì O r ^ e , ì i a r - r 0 , - C O , r f , ? n a ! ° i ' - « sarebbero lecito all'aspirante d.t-un appello approvato aal.c delegate . » . . . . . „ „ ,, 
- -'--• -- --• - - • b It^trtr» A I , ,i venerale De Gaul!» latore. Ma il chiusura del Conci esso. 

Sono state cordialmer.t- iccolte ejnon potrà tentare la grande avvit i . 
il Capo dello stato i-.a formulato ter-;tura senza trovarsi di front? la 
vidi ajirruii per la t.tiors.i i iuscita , ,_ . - - „ 
delle iniziative dell Untone Donne I t a - i c , p t ^ lavoratrice francese. 
'''•*™ i LUIGI CAVALLO 

razza oppressa e sulla bocca d> 
partigiani greci? 

Disperdere, il sale dfl mondo, a 
quanto dice i) Vangelo, è un'im
presa da disperati. T.o «anno be
ne Hitler e Mussolini, ^fa serve a 
qualcosa citare il Vangelo al pro
tetto di Pcndcrgnst? 

PIETRO INGRAO 

La Costituente ha ieri ripreso tn 
esame la serie di prowedln.enti in 
difesa della Repubblica ed ha appro
vato — nelia seduta antì.r.cridtana — 
dopo una lunga « minuziosa discus
sione. il testo di un decreto con il 
quaie fi stabilisce che « 1 dipendenti 
civiii o militari delio Stato e i di
pendenti degi enti locali che hanno 
prestato giuramento a norma degli 
articoi 2. 3. 4. della lesse 23 dicem
bre 1945 n. 471 verranno revocati 
dail'impie?o per mancata fede al 
giuramento. Indipendentemente da'.la 
eventuale azione penale, se commet
tono nell'esercizio deile loro funzio
ni uno o più atti cìic contrastino 
direttamente col giuramento di fe
deltà alla Repubblica e al suo capo 
e al> leggi delio Stato ». 

Subito dopo riprende la discussio
ne costituzionale e l'Assemblea pren
de tn esame l'articolo delle disposi
zioni transitorie che pone limitazio
ni all'elettorato attivo e passivo P*r 
1 fascisii. Il Comitato di coordlna-
raento presenta un nuovo testo di 

articolo che apporta una modifica « l e s s a 
testo originario, il qua"* suonava 
cosi: • Sono stabilite con !c£ge li
mitazioni temporanee all'eleggibilità 
e al diritto di voto per responsabi
lità fa.*ci-te •. L'emendamento pro
posto dal Comitato tende a limitare 
le esclusioni solo ai « capi respon
sabili dei regime fascista ». 

Vengono presentati numerosi emen
damenti e, per illustrare il rao che 
chiede la soppressione dell'articolo. 
prende la parola l'on. BENEDETTINI 
il quale lancia parole infocate con
tro « quell'odio che portò all'assas
sinio di 300.000 italiani nell'aprile 
del 1946». 

Questa frase — * parte la falsiti 
e l'Infondatezza dell'affermazione — 
e tutto 11 discorso di Benedettini 
suonano come voluta offesa all'anti
fascismo tanto che a un certo mo
mento il Presidente interviene per 
togliere la parola al deputato fssclo-
monarchico, 

La seduta è poi sospesa per essere 
ripresa nel pomeriggio, • all'inizio di 

'Assembler vota contempora
neamente. a scrutinio segreto, «e; 
decreti lcg£e proposti dal Governo: 
1) revoca dall'impiego per mancata 
fede al giuramento, approvato con 
287 voti contro 53; 2» scarr.bio di 
note fra l'Italia e Francia circa 11 
recupero di navi mercantili: appro
vato con 326 voti contro 20; 3) emen
damenti alla Costituzione dell'orga
nizzazione intemazionale del lavoro 
approvato con 332 voti contro 14; 41 
accordo COIÌ l'Argentina in materia di 
emigrazione, approvato con 311 voti 
contro 35; 5) soppressione del Sensto 
approvato con 315 voti contro 30: 
fi) sanzioni per il vilipendio delle 
istituzioni repubblicane, approvato 
con 304 voti contro 42. 

Può infine riprendere il dibattito 
cojtltu7lona> e l'on. SCHIAVETTI 
propone che si torni al testo origi
narlo dell'articolo che escludeva dai 
diritto di voto per * responsabilità 
fasciste >. La proposta, messa In vo
tazione per appello nominale viene 
(Continua tm 4 pagina. 4. colonna) 

Il nuovo Ret tore 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i B o l o g n a 
BOLOGNA. 29. — Stamane, nella 

Sala dell'Istituto di Scienze Fisie'ne 
dell'Università di Bologna, ha avuto 
luogo l'elezione del Rettore Magnifi
co dell'Ateneo per II triennio 1S47-58. 
E' stato eletto I! prof. Guido Gucr-
rirl. ordinario d: Patologia Generale 
della Facoltà d. Medicina e Chi- ' 
rurga. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ j 

I lavor i .pubbl ic i ! 
n e l l e p r o v i n c e c a l a b r e s i 

" Una delegazione del gruppo parla
mentare calabrese, composta dagli 
on.li Mancini, Ca*s!ani, Priolo e dal 
compagno Musolino. si è recata al 
Ministero dei I-avori Pubblici per 
esaminare la situazione della Cala
bria in rapporto alle bonifiche di Si-
barl, 6. Eufemia • Rotarlo, ai Ilvo-

M GILDA tlintHIlDOSG L.\ 'Gli R/' H'OSOBF. 

Ecco la risposta iY 3 
R i c e v i a m o e p u b b l i c h i a m o : 

* Cara L n i t à . 

s i a m o l i e t i di inv iar t i , u n i t o al ia p r e s e n t e , r a s s e g n o 

c i r c o l a r e n. 2 8 1 0 5 5 ser i e E. p e r l ' i m p o r t o di L. 5 0 . 0 0 0 , 

cme*«o il 2 5 - 1 0 dal la B a n c a T o s c a n a Hi E m p o l i . Q u e s t a 

.«omma era d e s t i n a l a p e r una gita o r g a n i z z a t a dai lavo

ratori de l la fabbrica Later iz i S. G i u s t o ( E m p o l i ) , e d è 

«lata po i d e v o l u t a c o n s i n c e r o o r g o g l i o a te . c h e per no i 

lavora tor i .«ri l 'arma c h e c o m b a t t e per il r a g g i u n g i m e n t o 

dei nos tr i o b b i e t t i v i ». 

SOTTOSCRIZIONE COMPLESSIVA PER « L'UNITA* » 
da tutte le regioni ove giunge « VUnità » romana 

T o t a l e p r e c e d e n t e . . . . L . 2 . 8 6 0 . 0 6 0 

S o m m e p e r v e n u t e i e r i . . . » 1 4 2 . 5 7 2 

T o t a l e c o m p l e s s i v o • . • . » 3 . 0 0 2 . 6 3 2 

r-»»»v.--* • » * . . 
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